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Art. 1 

Oggetto dell’appalto 

Il presente capitolato disciplina la gestione del servizio di realizzazione del “Centro per la 
cultura della nonviolenza”, attivando misure di contrasto  dei maltrattamenti  fisici, 
psicologici e/o economici, le molestie e i ricatti a sfondo sessuale in tutti gli ambiti sociali, a 
partire da quello familiare  e al  fine  di  poter  offrire, sul territorio, risposte  differenziate  in  
rapporto  alle  diverse  tipologie  di  violenza. Attraverso la costituzione del servizio si intende 
quindi dare una risposta al fenomeno della violenza sulle donne, sui minori, violenza contro 
se stessi (suicidio) ed ogni altra forma di violenza, che rappresentano oggi un problema 
ancora non sufficientemente riconosciuto e denunciato, come confermato da ricerche e 
studi condotti a diversi livelli e contesti. Il Servizio verrà realizzato attraverso uno spazio di 
ascolto e di sostegno nel rispetto della segretezza e dell'anonimato, anche con l’attivazione 
di una linea telefonica dedicata. Inoltre tramite azioni di educazione alla comunicazione non 
violenta e gestione del conflitto e delle crisi, al rinforzo dell'autostima e allo sviluppo delle 
capacità di affrontare le difficoltà, si cercherà di insegnare a riconoscere la violenza interna 
che genera l’attuale sistema di credenze e di valori in modo da poter modificare la relazione 
con se stessi e con gli altri, ed influenzare i comportamenti futuri. 
L’Amministrazione si riserva di non aggiudicare la gara qualora ritenga, a suo insindacabile 
giudizio, che nessuna delle proposte sia in linea con le proprie esigenze. 
 
Il servizio dovrà essere organizzato per perseguire i seguenti obiettivi:  
 

1. Offrire uno spazio di ascolto in cui le vittime di violenza o maltrattamenti possano 
esprimere i  propri vissuti, raccontare la propria esperienza e tracciare insieme 
all’operatore un percorso di uscita dalla violenza che affronti aspetti pratici, 
organizzativi e psicologici; 

2. Promuovere l’attivazione di sistemi di rete tra servizi territoriali e specialistici del 
territorio anche in collaborazione con le associazioni di volontariato del territorio;  

3. Creare un raccordo con i servizi socio-sanitari e gli organi preposti alla tutela delle 
donne e dei minori; 

4. Promuovere, in un’ottica di pari opportunità, modelli di relazione uomo –donna 
rispettosi della dignità di ciascuno; 

5. Contribuire alla ricerca diretta e all’elaborazione di dati relativi alla violenza 
perpetrata sui minori e sulle donne;  

6. Favorire la cultura della denuncia, abbattendo le barriere culturali che impediscono 
l’emergere delle situazioni di violenza e di negazione dei diritti che donne e bambini 
vivono all’interno della famiglia. 

 
La gara a procedura aperta per pubblico incanto, con CIG: 5773426DD7 indetta 
dall’Amministrazione provinciale di Carbonia Iglesias, si svolgerà secondo le disposizioni 
contenute nel Disciplinare di Gara.  
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. 626/1994, dell’art. 86 commi 3-bis e 3-ter del D. Lgs. n. 
163/2006, della L. n. 123/2007 e del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,si precisa che l’importo degli 
oneri per la sicurezza è pari a zero, trattandosi di un servizio di natura intellettuale, 
coerentemente con il disposto di cui alla determinazione del 5 marzo 2008 n. 3/2008 
dell’AVCP.  
Il presente Capitolato speciale d’appalto disciplina tutte le attività che il prestatore del 
servizio dovrà svolgere. 
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Il soggetto aggiudicatario si impegna fin da ora a realizzare le funzioni e le attività secondo 
quanto di seguito specificato, concordando le ulteriori fasi attuative e operative con l’Ufficio 
Politiche Sociali della Gestione Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias 
 

Art. 2 

Corrispettivo e modalità di pagamento 

Il servizio è finanziato per un importo complessivo dell’appalto soggetto a ribasso pari ad 
euro 35.000,00 ( trentacinquemila virgola zero zero), oltre I.V.A. nella misura di legge. 
Per tale servizio la  Gestione Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias si impegna a 
corrispondere all’aggiudicatario il corrispettivo definito nell’atto dell’aggiudicazione.  
Il prezzo, come sopra indicato, unitamente all’I.V.A., verrà corrisposto dalla stazione 
appaltante in più soluzioni con cadenza mensile posticipata, entro 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della fattura, accompagnata da tutta la documentazione giustificativa delle 
spese.  
L’appaltatore sarà responsabile della custodia della documentazione originale di spesa 
giustificativa delle somme indicate nel rendiconto consuntivo che dovrà rimanere 
disponibile, a semplice richiesta della stazione appaltante.  
I pagamenti saranno effettuati mediante accreditamento sul conto corrente bancario 
intestato all’aggiudicatario.  
Il corrispettivo offerto in sede di gara e indicato nell’atto di aggiudicazione sarà fisso ed 
invariabile, non suscettibile di revisioni per tutto il periodo di vigenza del contratto, senza 
eccezione alcuna.  
 

Art. 3 

Durata, tempi di realizzazione e termine finale 

L’esecuzione dell’appalto avrà efficacia immediata a far data dalla stipula del contratto e 
dovrà essere concluso entro 38 (trentotto) settimane dalla stipula del contratto medesimo. 
La Gestione Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias, qualora ricorressero ragioni di 
urgenza, si riserva la facoltà di richiedere all’aggiudicatario l’esecuzione del servizio nelle 
more della stipula del contratto. 
 

Art. 4 

Descrizione del servizio: attività da svolgere 

Per la realizzazione ed il coordinamento dei servizi previsti nel presente Capitolato, 
l’aggiudicatario si dovrà avvalere della collaborazione della Gestione Commissariale Ex 
Provincia di Carbonia Iglesias.  
Nell’ottica di una collaborazione tra i Servizi, gli interventi riguarderanno: 

1. Realizzazione di uno Sportello, organizzato  da operatori specializzati, da intendersi 
come: 
A. creazione di uno spazio di accoglienza e supporto per le vittime di violenza e 

abuso e per le richieste di aiuto a carattere suicidario;  
B. Attivazione e gestione di un numero verde con relativo servizio di segreteria 

telefonica per le vittime di violenza e abuso e per le richieste di aiuto a carattere 
suicidario, attraverso il quale realizzare un primo ascolto e analisi della domanda 
e la valutazione di eventuali emergenze;  

2. trasmissione di informazioni utili, anche a carattere legale, che consentano 
l’acquisizione della consapevolezza dei propri diritti; 
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3. Attivazione di sistemi di rete tra servizi territoriali e specialistici del territorio in 
raccordo con i servizi socio-sanitari;  

4. realizzazione di spot e campagne informative e di sensibilizzazione sulle tematiche 
della violenza 

5. realizzazione di una banca dati 
 
 

Art. 5 

Luogo ed Esecuzione del servizio 

Gli spazi per la realizzazione dello Sportello dovranno essere messi a disposizione e allestiti 
dal soggetto aggiudicatario. 
Il Servizio di sportello dovrà svolgersi per almeno 12 ore settimanali con un’articolazione 
dell’orario che tenga conto della flessibilità tipica degli interventi. 

 

 

Art. 6 

Personale 

Per la realizzazione delle attività dello Sportello, la stazione appaltante dispone che il 
soggetto aggiudicatario dovrà mettere a disposizione le seguenti professionalità qualificate: 

1. Numero 1 (uno) Assistente Sociale, con esperienza almeno biennale nel trattamento 
dell’abuso e della violenza, da impegnarsi per 12 ore settimanali;  

2. Numero 1 (uno) Psicologo Psicoterapeuta, con esperienza almeno biennale nel 
trattamento dell’abuso e della violenza, da impegnarsi per 12 ore settimanali. 

3. Numero 1 (uno) Legale con esperienza almeno biennale nel trattamento dell’abuso e 
della violenza, da impegnarsi per 50 ore nell’arco dell’intero appalto 

 
Il Personale indicato in sede di gara dovrà essere quello che verrà poi impiegato nella 
realizzazione del Servizio. 
Ogni sostituzione del personale impiegato dovrà essere autorizzato dalla Gestione 
Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di valutare l’idoneità professionale degli Operatori e di 
richiederne la sostituzione qualora non risultino idonei all’espletamento del servizio 
richiesto, anche durante l’esecuzione del contratto d’appalto. 
Il soggetto aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante la tipologia del 
contratto individuale e/o collettivo di lavoro applicato, dovrà dichiarare di essere in regola 
con le norme di cui alla legge n. 68/1999 in materia di diritto al lavoro dei disabili, di 
giudicare i prezzi remunerativi tenuto conto anche degli oneri, non riducibili, derivanti 
dall’osservanza delle misure per la prevenzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro, 
previste dal Decreto Legislativo n. 81/2008 e successive modifiche e integrazioni, nonché 
dichiarare l’osservanza di tutte le norme e gli obblighi assicurativi previsti per il personale 
impiegato nell’attività.  

 

 

Art. 7 

Affidamento dell’incarico: stipula del contratto 

L’Amministrazione procederà, a seguito dell’aggiudicazione definitiva della gara, ad affidare 
l’incarico, mediante stipula di un contratto in forma pubblico amministrativa con il 
prestatore di servizi aggiudicatario.  
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All’uopo si precisa che l’aggiudicatario ha l’obbligo di produrre, entro e non oltre il termine 
comunicato dall’Ufficio Appalti e Contratti, la documentazione necessaria per procedere alla 
stipulazione del contratto e in particolare:  

• cauzione definitiva;  

• certificazione Legge n. 68/1999;  

• certificato C.C.I.A.A. in originale o copia conforme con l’indicazione dello stato di non 
fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata e con la dicitura di 
cui all’art. 9 del D.P.R. n. 252/1998;  

• versamento spese contrattuali di segreteria e di registrazione, marche da bollo ai 
sensi di legge, in numero che verrà comunicato dall’Ufficio Appalti e Contratti; si 
precisa che nell’ipotesi in cui l’aggiudicatario sia esente dall’obbligo di pagare 
l’imposta di bollo o altre, sarà suo onere presentare l’autocertificazione recante 
l’indicazione delle norme di legge che prevedono tali esenzioni;  

• ogni altro documento eventualmente richiesto.  
 
Tutte le spese contrattuali fra cui quelle di segreteria, quelle relative all’acquisto dei valori 
bollati e quelle di registrazione saranno a carico dell’aggiudicatario.  
Il soggetto aggiudicatario sarà tenuto a presentarsi per la stipula del contratto presso la sede 
della Gestione Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias sita in Carbonia, via Mazzini n. 
39, nella data che verrà indicata dall’Ufficio Appalti e Contratti nella comunicazione scritta, 
con l’avvertenza che, in caso di mancata presentazione senza giusta causa, 
l’Amministrazione potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione e all’affidamento del 
servizio al concorrente che segue nella graduatoria.  
La Provincia di Carbonia Iglesias, qualora ricorressero ragioni di urgenza, si riserva la facoltà 
di richiedere all’aggiudicatario l’esecuzione del servizio, nelle more della stipula del 
contratto. 
 

Art. 8 

Garanzie e cauzioni.  

Cauzione provvisoria: l'offerta è corredata, a pena di esclusione, dalla garanzia di cui 
all’articolo 75, del Decreto Legislativo 163/2006, corrispondente al 2% dell’importo 
complessivo d’appalto.  
Cauzione definitiva: l’aggiudicatario è obbligato a costituire una cauzione definitiva, ai sensi 
dell’art. 113 del Decreto Legislativo 163/2006. 

 

Art. 9 

Obblighi dell’appaltatore 

L’appaltatore è obbligato ad eseguire il servizio con diligenza e buona fede, impegnandosi a 
dare tempestiva comunicazione alla stazione appaltante circa le eventuali variazioni che 
dovessero rendersi necessarie ai fini dell’esatto e migliore adempimento della prestazione, 
sollecitamente e comunque in tempo congruo da consentire alla controparte di adottare 
tutti i provvedimenti di propria competenza.  
L’appaltatore è inoltre tenuto al rispetto degli obblighi indicati negli articoli che seguono.  
 

Art.10 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, come 
modificata dalla Legge 17 dicembre 2010 n. 217, l’appaltatore (e gli eventuali subappaltatori 
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e subcontraenti della filiera delle imprese, nonché i concessionari di finanziamenti pubblici 
anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici) dovrà 
utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 
Poste Italiane SpA, dedicati, anche non in via esclusiva alle commesse pubbliche. Tutti i 
movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione 
dei finanziamenti pubblici anche europei devono essere registrati sui conti correnti dedicati 
e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni.  
I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche, sono 
eseguiti tramite il conto corrente dedicato di cui sopra, anche con strumenti diversi dal 
bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 
per l'intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
degli interventi di cui al precedente periodo.  
I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore 
di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando 
l'obbligo di documentazione della spesa.  
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.000,00 euro, relative a lavori, 
servizi e forniture pubbliche, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o 
postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa.  
L’eventuale costituzione di un fondo cassa cui attingere per spese giornaliere, salvo l’obbligo 
di rendicontazione, deve essere effettuata tramite bonifico bancario o postale o altro 
strumento di pagamento idoneo a consentire la tracciabilità delle operazioni, in favore di 
uno o più dipendenti.  
Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche sia 
necessario il ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati, questi ultimi possono 
essere successivamente reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, la stazione appaltante, in relazione a ciascuna 
transazione da essa posta in essere, si obbliga a riportare in tutti gli strumenti di pagamento, 
il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'AVCP e, ove obbligatorio ai sensi 
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3, il codice unico di progetto (CUP). Detti 
codici potranno essere inseriti nello spazio riservato alla causale.  
L’appaltatore (e gli altri soggetti a qualsiasi titolo coinvolti nella filiera dell’appalto) si obbliga 
a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative all’appalto nonché, nello stesso termine, 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti 
provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
L’appaltatore all’atto di stipula del contratto dovrà dichiarare espressamente di assumere 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010, come 
modificata dalla Legge 217/2010.  
L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell'inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da 
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immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del 
Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante.  
La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle 
forniture sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010, come 
modificata dalla Legge 217/2010.  
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto. 
 

Art.11   

Fatture e pagamenti 

La Provincia di Carbonia Iglesias corrisponderà al contraente per le prestazioni eseguite, la 
somma complessiva corrispondente all’offerta indicata in gara, in mensilità posticipate 
dietro presentazione, all’ufficio Politiche Sociali, di regolare fattura delle attività 
effettivamente svolte. La rendicontazione, presentata con cadenza mensile, sottoscritta dal 
rappresentante legale della Ditta, dovrà contenere la relazione che indichi: 
1. le attività svolte, debitamente documentate; 
2. le ore prestate da ciascun operatore. 
I pagamenti saranno effettuati entro 30 giorni dalla presentazione della fattura al protocollo 
dell'Ente, previo controllo della regolarità contributiva (D.U.R.C.) e riscontro della regolare 
esecuzione della attività svolte. 
Nell’ipotesi in cui le fatture siano incomplete l'Ente  potrà chiedere l’integrazione della 
documentazione, in tal caso il termine predetto rimane sospeso. 
La mancata presentazione della relazione o la non rispondenza delle attività svolte al 
progetto e a quanto previsto nel presente capitolato, comporterà la temporanea 
sospensione dei pagamenti. 
 

Art. 12 

Obblighi verso il personale dipendente 

L'aggiudicatario ha l’obbligo di applicare ai propri lavoratori dipendenti il vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro e dovrà impegnarsi, nei confronti degli stessi, a rispettare 
tutte le vigenti norme legislative e contrattuali in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i lavoratori dipendenti.  
 
 

Art. 13 

Obblighi in materia di diritto al lavoro dei disabili 

L’appaltatore ha l’obbligo di rispettare le norme inerenti al collocamento obbligatorio dei 
disabili, di cui alla legge 12 marzo 1999 numero 68 recante "Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”, e di fare, in sede di stipula del contratto, una delle seguenti dichiarazioni:  
− di essere in regola con le norme di cui alla Legge sul diritto al lavoro dei disabili;  
− di non essere nelle condizioni di assoggettabilità alla suddetta legge, avendo alle 
dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15;  
− di non essere nelle condizioni di assoggettabilità alla suddetta legge, avendo alle 
dipendenze un numero di lavoratori compreso fra i 15 e i 35 e non avendo effettuato alcuna 
nuova assunzione dal 18 gennaio 2000, data di entrata in vigore della legge numero 
68/1999.  
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Art. 14 

Divieti 

E’ fatto espresso divieto all’appaltatore di:  
- sospendere l’esecuzione del servizio se non per mutuo consenso, e ciò anche nel caso in cui 
vengano in essere controversie giudiziali o stragiudiziali con la stazione appaltante;  
- subappaltare il servizio: pertanto l’affidatario sarà tenuto ad eseguire in proprio le attività 
preordinate allo svolgimento del servizio, ai sensi dell’articolo 118 del d.lgs. n. 163/2006;  
- cedere il contratto: esso non può essere ceduto, a pena di nullità. E’ vietata la cessione 
anche parziale del contratto. La cessione si configura anche nel caso in cui il soggetto 
aggiudicatario venga incorporato in altra azienda, in caso di cessione d’azienda o di ramo 
d’azienda e negli altri casi in cui l’aggiudicatario sia oggetto di atti di trasformazione a 
seguito dei quali perda la propria identità giuridica.  
L'inosservanza dei divieti di cui al periodo superiore comporterà la risoluzione di diritto del 
contratto con addebito di colpa all’aggiudicatario il quale sarà tenuto a sostenere tutti gli 
oneri conseguenti, compresi quelli derivanti dal rinnovo della procedura ad evidenza 
pubblica e al risarcimento del danno.  
 

Art. 15 

Informazione e coordinamento 

Il soggetto aggiudicatario si impegna a tenere costantemente informata la Gestione 
Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias  sulle fasi di realizzazione dell’attività oggetto 
del presente Capitolato, assicurando il coordinamento con l’Ufficio Politiche Sociali dell’ente.  
 

Art. 16 

Controlli e monitoraggio 

La stazione appaltante, a mezzo dei suoi dipendenti e funzionari, ma anche avvalendosi di 
soggetti terzi muniti di specifico mandato, si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e 
senza che l’aggiudicatario possa nulla eccepire, di effettuare verifiche, controlli ed ispezioni 
di carattere amministrativo e contabile sullo stato di attuazione del programma di lavoro e 
sull’osservanza di tutte le disposizioni di legge e del presente Capitolato.  
L’attività di controllo e monitoraggio della fase esecutiva di gestione del servizio, potrà 
essere svolta anche a mezzo di ispezioni, sopralluoghi e verifiche finalizzate ad accertare la 
diligenza nell’esecuzione e la conformità dell’attività svolta alle previsioni del presente 
capitolato speciale e dell’offerta tecnica.  
L’appaltatore dovrà fornire con immediatezza i dati necessari per gli adempimenti di 
monitoraggio garantendo una condotta collaborativa e disponibile.  
Qualora alla stazione appaltante non pervengano i dati necessari al monitoraggio entro i 
termini dalla stessa stabiliti, sarà sospesa l’erogazione del finanziamento per le spese 
sostenute nel periodo di riferimento.  
Qualora dal controllo qualitativo e quantitativo il servizio dovesse risultare non conforme al 
Capitolato o al contratto, l’aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare tempestivamente le 
disfunzioni rilevate e comunicate dall’Amministrazione.  
Nei casi di particolare grave recidiva la Provincia procederà alla contestazione e, ove 
necessario, alla risoluzione del contratto.  
L’appaltatore sarà responsabile della conservazione di tutta la documentazione originale, la 
quale dovrà essere vidimata dall'Amministrazione. 
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Art. 17 

Referenti 

La Gestione Commissariale Ex Provincia di Carbonia Iglesias, ad aggiudicazione avvenuta, 
provvederà a comunicare all’aggiudicatario il nominativo della persona incaricata dall’ente di 
occuparsi della gestione degli aspetti amministrativi (compresi quelli inerenti alla 
rendicontazione) nonché il nominativo della persona incaricata di occuparsi della gestione 
degli aspetti tecnici.  
L’aggiudicatario al momento della stipula del contratto dovrà individuare un proprio 
referente dotato di poteri decisionali in ordine a tutte le problematiche relative 
all’esecuzione del contratto. 
Tale figura si occuperà di coordinare il lavoro in ogni sua fase, garantire il segreto d’ufficio 
per i dati soggetti a tutela della riservatezza, rapportarsi con il Responsabile/Referente 
dell'Ente e avrà l’incarico di supervisionare l’andamento qualitativo e quantitativo del 
servizio, dare piena attuazione agli eventuali interventi correttivi necessari per raggiungere 
gli obiettivi fissati. 
  

Art. 18  

Responsabilità 

L’appaltatore è l’unico responsabile di tutti i danni cagionati all'Ente e a terzi in ragione 
dell’esecuzione del servizio e delle attività connesse, sia a causa della condotta dei propri 
lavoratori dipendenti sia a causa dei mezzi utilizzati.  
L’appaltatore, all’uopo, dichiara espressamente fin da ora di sollevare l'Ente da ogni 
responsabilità al riguardo e, a tale scopo, dichiara di obbligarsi a produrre, laddove richiesta, 
una o più polizze assicurative che tengano indenne la stazione appaltante. 
Le polizze di cui al precedente periodo, se richieste, dovranno essere accese prima dell’inizio 
delle attività, dovranno recare la dichiarazione di vincolo a favore della stazione appaltante e 
dovranno coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento del servizio. 
 

Art. 19 

Penali 

La parziale mancata esecuzione delle attività oggetto del servizio, l’inosservanza dei livelli di 
qualità e, in generale, l’inadempimento non grave degli obblighi previsti nel presente 
Capitolato, nell’offerta tecnica e nel contratto darà luogo all’applicazione, da parte della 
stazione appaltante, di penali come di seguito indicate, fermo il maggior danno a sensi 
articolo 1382 del Codice Civile.  
L’applicazione delle penali non solleva l’aggiudicatario dalle responsabilità civili e penali che 
si è assunto con la stipula del contratto e che dovessero derivare da colpa dello stesso.  
Per ogni singolo adempimento inesatto o inadempimento non grave delle prestazioni, 
accertato dalla stazione appaltante e comunicato all’appaltatore, verrà applicata una penale 
pari allo 0,1% (zero virgola uno per cento) dell’importo del contratto.  
Le somme computate a titolo di penale verranno detratte direttamente dal corrispettivo 
dovuto all’appaltatore.  
L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta trasmessa dalla 
Provincia.  
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Art. 20 

Risoluzione del contratto 

Il contratto si risolverà di diritto per grave inadempimento dell’appaltatore e specificamente: 
− nel caso in cui le obbligazioni dell’appaltatore non siano adempiute esattamente, non 

siano eseguite secondo le modalità stabilite nell’offerta, nel capitolato e nel contratto 
(art. 1456 cc.); 

− nel caso in cui l’appaltatore, entro un congruo termine assegnatogli dalla stazione 
appaltante mediante diffida ad adempiere, non provveda a porre rimedio alle 
negligenze e/o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la 
corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti (art. 1454 cc.); 

− nel caso in cui le penali eventualmente applicate raggiungano, nel complesso, il 10% 
(dieci per cento) del valore del contratto;  

− nel caso in cui l’appaltatore ceda il contratto o lo dia in subappalto;  
− nel caso in cui le attività non siano state realizzate compiutamente entro il termine 

finale di cui al superiore articolo 3 (art. 1457 cc.).  
 
Nei suddetti casi la risoluzione si verifica di diritto quando la Gestione Commissariale Ex 
Provincia di Carbonia Iglesias  dichiara all’appaltatore, a mezzo di lettera raccomandata A/R, 
che intende valersi della clausola risolutiva espressa, a cui seguirà l’escussione della garanzia 
prestata, salvo il risarcimento di maggiori danni.  
In caso di risoluzione del contratto per colpa dell’appaltatore questi è obbligato 
all’immediata sospensione del servizio e al risarcimento del danno, e la stazione appaltante è 
liberata da ogni obbligo sul servizio già erogato.  
Inoltre, l'Ente potrà differire il pagamento di quanto dovuto a conguaglio delle spese 
sostenute, al fine di quantificare l’ammontare del danno che l’aggiudicatario abbia 
eventualmente provocato e debba risarcire, nonché di operare la compensazione tra le due 
somme.  
Nessuna parte potrà essere considerata inadempiente o colpevole di violazione degli 
obblighi contrattuali quando la mancata ottemperanza a tali obblighi sia dovuta a casi di 
forza maggiore (calamità naturali o eventi imprevedibili e inevitabili) verificatisi dopo la data 
di stipula del contratto. In tali casi l’appaltatore non è suscettibile di ritenuta sui compensi 
dovuti, di penalità né di risoluzione per inadempimento.  
Per quanto non espressamente regolato nel presente atto, le parti fanno riferimento alla 
disciplina della risoluzione del contratto di cui agli articoli 1453 e seguenti del Codice Civile.  
 

Art. 21 

Recesso 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto in qualunque tempo e fino al 
termine del servizio per giusta causa e per sopraggiunti motivi di interesse pubblico. 
La facoltà di recesso verrà esercitata mediante l’invio di apposita comunicazione scritta 
mediante lettera raccomandata A/R che dovrà pervenire alla controparte almeno 30 giorni 
prima dalla data di recesso.  
In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità di ammontare 
corrispondente alla somma dovuta per le prestazioni già eseguite al momento in cui viene 
comunicato l’atto di recesso, così come attestato dal verbale di verifica delle prestazioni 
svolte, redatto dall’Amministrazione.  
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Art. 22 

Documenti vincolanti 

Costituiscono documenti vincolanti per l’Amministrazione, per gli offerenti nonché per 
l’aggiudicatario i seguenti documenti, il cui contenuto le parti dovranno conoscere e 
rispettare integralmente:  

- il bando di gara;  
- il disciplinare di gara;  
- il capitolato speciale d’appalto;  
- l’offerta tecnica;  
- l’offerta economica. 
 
 

Art. 23 

Spese 

Nulla spetterà ai soggetti non aggiudicatari a titolo di rimborso per qualsiasi onere o spesa 
da essi sostenuta per la presentazione delle offerte.  
Le spese contrattuali saranno a carico dell’aggiudicatario.  
 
 

Art. 24 

Trattamento dei dati 

L’Amministrazione, gli offerenti e l’aggiudicatario, ai sensi del decreto legislativo numero 196 
del 30 giugno 2003 (cd. Codice Privacy) e successive modificazioni e integrazioni dichiarano 
fin da ora:  
di prestare il consenso al trattamento dei dati;  
- di obbligarsi reciprocamente all’assoluto rispetto della riservatezza e della sicurezza nel 
trattamento dei dati che siano stati acquisiti ai fini dell’esecuzione del servizio; 
- di voler rispondere anche per il fatto del personale dipendente che eventualmente li 
divulghi e ne faccia oggetto di sfruttamento.  
I dati personali degli operatori economici partecipanti, raccolti dall’Amministrazione per 
l’espletamento della gara d’appalto saranno trattati esclusivamente per i fini della procedura 
di gara medesima e per i successivi adempimenti contrattuali.  
 
 

Art. 25 

Responsabile del Procedimento 

Il responsabile del procedimento è la dottoressa Giancarla Sussarello.  
 

Art. 26 

Foro competente 

Per ogni controversia inerente sia alla fase della gara che a quella contrattuale, non 
componibili in sede di conciliazione bonaria, sarà competente il giudice amministrativo, ai 
sensi dell’art. 244 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. E’ esclusa la competenza arbitrale. 
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Art. 27 

Rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato nel bando, nel disciplinare e nel capitolato 
speciale e ad integrazione delle disposizioni in essi contenute, si fa espresso rinvio alla 
normativa vigente.  
 
 
 Il Dirigente dell’Area  

Servizi per il Lavoro, la Cultura e la Socialità 
SETTORE POLITICHE SOCIALI 

F.to Dott.ssa Speranza Schirru 
 


